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di adoperarla nelle febbri intermittenti, le poche
fper/enzs , che ne fono (late fatte, moftrano, che.
e/Ta può effere in alcuni cafi un rimedio efficace.

Le qualità fenfibili mi fembrano confiftete in
un' amarezza alquanto forte , ma baftantemente
piacevole» congiunta con un p»' di attrizione.
Quelle qualità mi persuadono, che quefto fia un
medicamento valevole j e che pofla adoperarli co¬
me un fuccedaneo della corteccia , quanto qua¬
lunque , ch'io fappia e/fere flato apprettato con
tale intenzione.

Le prove, ch'io ho fatte, furono colla fcorza
del Salix Pentandm prefa da' rami di quattro
linee di diametro , e di quattro, o cinque anni
d'età , Non devo però lafciare quello foggetto
fenza avvertire, che Brrgio ci dice, che più pro¬
ve , eh' egli ha fatte con quefta fcorza nelle
febbri intermittenti , furono tutte fenza fuccef-
fo ( 185 ) .

CAPITOLO III.

Degli Emollienti.

GLI emollienti fono medicamenti, che diminuì -
feono la forza di coefione nelle particelle,

che compongono i folidi del corpo umano , e
quindi li rendono più laffi, e più fleffibiii . Edi
agifcono più evidentemente fui folido femplice,
e poffono eziandio alcune volle agire fulla mate¬
ria folida componente le fibre motrici (186) ".
ma eccertuaro ciò, che può provenire dal calore ,
che è frequenttmente congiunto con detti rime-
dj , eflì non fembrano agire fui potere nervofo
per mezzo de'le loro chimiche qualità. Le po¬
tenze, che agifcono fopra di effo diminuendo la
contrattilità , od il tono delle fibre motrici, fa¬
ranno confiderai? in appreffo nel suolo de'Sedativi.Gli
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Gli emollienti, di cui qui intraprendiamo a

trattare , fembrano agire filile parti, fu cui fono
immediatamente applicati , in una delle due fé-
guenti maniere. V una di quelle coniifie nejl' in-
ììnuarfi nella ibftanz3 del folido ; per il che tali
foftanze diminuendo la denfità dell' intero mi-
fto (187), ne diminuifcono la forza di coefione .
L'altra maniera è, quando quefle foftanze coli' in¬
famarli negl'iruerftiz; delle particelle fecche dimi¬
nuifcono il fregamento, che altrimenti accadereb=
be , e quindi rendono il tutto più fleffibile. La
prima di quelle operazioni fembra efiere quella
dell'acqua , e l'ultima quella dall'elio, ficcome
noi diremo più particolarmente in feguito (188).

La maniera d' agire degli emollienti è la più
confiderabifa nelle parti, alle quali eflì fono im¬
mediatamente applicati ; ma (ìccome il tutto della
materia folida del corpo e collantemente in uno
flato preternataralmente tefo, e fìccome nello ftef-
fo tempo le varie parti fono così connefl?, onde
formare un corpo continuo ; così la tendone del
tutto deve in qualche modo dipendere dalia ten¬
sione di ciafeuna parte in ifpez/alità . Egli è per¬
ciò t che il rilatTamento di ciafeuna parte deve in
qualche modo influire fui tutto. Quindi avviene
certamente, che l'effètto degli emollienti è fo-
vente eftefo molto al di là della parte, a cui effi
fono immediatamente applicati.

Siccome però l'effètto degli emollienti é fem-
p'rc il più confiderabile nella parte , a cui elfi
fono immediatamente applicati, egli farà eviden*
te, che quello effètto farà il più confiderabile ful-
la fuperficie del corpo ; e a tal propofìto nafee
una quelìione , cioè quanto pofla quello effètto
renderli confiderabile nelle parti interne . Sopra
un tal punto fi può facilmente immaginari!, che
fìccome gli emollienti poffono applicarli alla fu¬
perficie interna del canal alimentare > così il 'o*e

1 * ef-
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fletto fu in qutfto luogo grandiffimo : e febbene
io non affenrei, che quello effetto ha in tal iuu-
oo affatto nullo , nondimeno io fono «iifpofto a
Benfare, «h'etTo non poffa edere molto confide-
irabi e io alcuna parte del canale alimentare, ec«
cetrochè nella bocca, e n^.!lc fauci, o nei craS
intrftni, dove quefti emollienti poflono effore cq-
piofamente, ed immediatamente applicati. L'in¬
terna fnoerficie dello fìomaco , e degl' inieftini 3
coliantiffimamente coperta di una confiderabile
quantità di muco, che non è facilmente iolubiiq
nell'acqua, e che perciò è probabile, che impe-
difca J'inrtnu3zione dell'acqua, o dell'olio nelU
foftanza delie pateti, che inveite ( 189 ).

Gli effetti degli emollienti devono in quello
luogo eziandio eifere minori , per non elTere ai¬
titi da un aumento di calore , che fpeifò fi x'i-
chiede nella loro aziane fulle parti e'Aerns : ed
un" altra circofì^nza , che pub imoedire l'azione
di quelle foftanze fui canal alimentare, è, che la
Imo zpplicazione fopra qualche (ingoiar parte non
pub efTèr mai molto durevole ; poiché l'acqua ,
che coftituifee 'a materia principale de~ìi emol¬
lienti , deve molto prettamente paCare da un luo¬
go all'altro con un moto progredivo , od efferne
aff..rbita . Io ho veduto due libbre ò' acqua effsre,
aiforbite dal retto nello fpazio di un' ora .

Se l'azione degli emolkenti nel canal alimen¬
tare è in aleno modo dubbiofa, ella deve eiTerìo
ancora più riguardo al fillema faaejuigno. Qui
anche quando ima gran quantità n'« lentamente
introdotta, effa è Subito moltifllrno diviìa -, né
quelle foflanze pofforo effere mai applicate in
gran con'a ad una qualche partt, e devono per-
cib mefcular/] ed «ina gran quantità di fluido,
eh''.-ile non fono molto atte a p:rsetrare. Nello
fieno tempo la Aiper/ìcie, fu cui fono applicati
gli emolhsnti, è coperta di una materia , che ne

tra-
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Hàfuda , e che non è facilmente mifcibi/e coli'
acqua. Si aggiunga a tutto ciò, che gli emollienti
introdotti ne'và/ì fono ivi (oggetti ad un rapido
moto progredivo, per cui devono predo fortire
interamente per mezzo di varie fecrezioni , ed
escrezioni 5

Da tutte quefte circoftanze egli apparirà , che
gli emollienti, per effere foftanze acquofe , non
f offono mai avere alcun' azione nel fiftema de
Vai! fanguigni: e perciò per ifpiegarela lorozzio^
ne fui fiftema «i-.1 folidi, noi dobbiamo quafi Si¬
mitarci a fupporre queft.'azione fulla fola edema
fuperfkie del corpo, o nelle patti immediatamen¬
te fottopode.

Nel eonfiderare 1' anione degli emollienti fulle
parti ederne , fi può domandare, fé l'acqua ad
una temperatura inferiore a quella del corpo ftsf-
fo pofla agire come un emolliente ?

Noi penfiamo, che quando l'acqua è ad una
tale temperatura , onde eccitare una fenfazione di
freddo, effo non piò produrre alcun effetto emol-
irente: ma noi fappiamo , che le l'acqua di una
temperatura un po' fu per iore a' 62 gradi nel Ter¬
mometro di Fahreneit continua ad effer collante¬
mente applicata , ella predo ceffo di produrre la
fenfazione di freddo, che produceva da principio;
e poco dopo ella produce una fenfazione di cal¬
do. Quando l'acqua fotto tal conditore, cicè
un po'a! di fopra della temperatura de' 62 gra¬
di , continua ad applicarfi finché preduca una
ftnfaziohe di caldo, effa puh agire come emol¬
liente .

Si deve però offervare , che I' acqua applicata
fopra la pelle diventerà per queflo conto p;ù ef-
£cace 5e vi fi foftenga ad un più grande calore j
quando cib poffa effer tollerato fenza pena . Poi¬
ché ed il calore renderà quefte foftarze più pene-
tran*!, ed il calete, mantenuto, come abbiamo ac^

\ ^ cen-
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cennaro, contribuirà eziandio ad ammollite, e ìi«
ia/Tare il folido [empìice.

Eoli mi pare furulmente, che l'acqua penetri
più potentemente nello f$:ato di vapore, che nella
fiia forma liquida; e ficcome fi richiede un con»
fìderabile grado di calore per convertirla in va¬
pore ; cosi fi oflferva, che il corpo umano fop-
porterà un maggior grado di calore deli' acqua,
quando queftafia fotto lo flato di vapore, di quel¬
lo che quando efla fia fotto la forma liquida (190) :
e che perciò i panni bagnati nell'acqua bollente,
da cui s'è efpreffa queft'acqua onde non fommi»
m'Arino più, che dei foli vapori, pofibno efier
pia deliramente applicati, e con maggior avvan¬
taggio, come emollienti, che J'acqua in ittato
di liquore.

L'applicazione pero del calore deve efifer fem¬
ore limitata per modo, onde il fuo tVimalo cor-
rifponda all'oggetto di ammollire. Così il Dottor
Wintringham il vecchio offervò, chele fomenta¬
zioni calde applicate alle giunture addolorate nel
principio del reuma tifino acuto, accrefeono il do¬
lore, eà aggravano la malattia ( 191).

O che gli emollienti fieno applicati fotto /a
forma di vapore, o fotto una forma liquida, fi è
ofiervato, che per produrre il loro effetto è necef-
fario , che la loro applicazione fia continuata per
qualche lunghezza di tempo-, e perciò fi ottiene
fpeffo il contemplato vantaggio coli'applicar gli
emollienti fotto la forma di poltiglia; e per tal
modo fi può continuar ad applicare per lungo
temoo l'umidità, ed il calore.

Vi è una maniera di applicargli emollienti, o
l'acqua calda, a titolo d'emolliente , col farla
cadere coccia goccia da qualche altezza fuìla par¬
te affetta, ciocche comunemente vien chiamatola
doccili. Se in quella maniera l'acqua penetri più
facilmente, o più abbondantemente nella foftanza

del-
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della parte, io non pollo pofìtivamente determi¬
narlo ; ma io non pollo guari crederlo : ed io
fono inclinato a giudicare, che la doccia agifca
fedamente con una forza meccanica , eccitando un'
ofcillazione nei vafi della parte , Ja quale in una
maniera limile alla fregagione, può alcune volte
rifolver le oflruzioni , ed eccitar il fenfo , ed il
moto nelle parti paralitiche. Io non portò fpie-
gare in altra maniera gli effetti del getto d'ac¬
qua fopra qualche parte (,191).

Avendo confiderata la maniera d'agire degli
emollienti in generale , 10 palio a confiderai
i ioro effetti fui corpo umano più particolar¬
mente.

Siccome te cuticola G trova fpeffo in uno fla¬
to di fecchezza, e di coftrizione, l'applicazione
degli emollienti l'ammollirà , e la rilaffcvà, e quin¬
di toglierà in qualche modo la tenfione delle par¬
ti (ottopode . Ma mi pare , che in molti cali
quell'azione non fi efìenda punto al dì là.

L'olio fetnbra principalmente agire fulla cuti¬
cola , che è compofta interiffimamente di nume¬
ro/e fqaame Cecche , tra Je quali l'olio infinuan-
doC\ le rende più facilmente movibili l'una full*
altra, e fui tutto, e perciò rende Ja cuticola più
laffa, e fkfTibile ( 193 >.

Siccome egli è prefumibile , che l'acqua cal¬
da, od i vapori penetrino fino ad un certo fe-
gno la foftanza della pelle ftelTa, ne rifileranno
perciò non folamente Ja teffitura cellulare, ma
parimenti gl'involucri de'numerofi vafi fanguigni
pofti in quella teffitura . Per mezzo di quello
rilaflamento de'comuni integumenti, deve dimi¬
nuirli coofiderabilmente Ja tenfione delle parti
fottopofte , e particolarmente de' mufcoli j ed in
proporzione di ciò, fi avrà un rilalTamento dell'
intero iiftema. Gli effetti fono più particolar¬
mente o/Ter vabiU, quando le parti fi trovano in

i 4. tino
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uno flato d' infiammazione ; ed in quello cafo ì
vaiì fono tefi > e con eia irritati ; così i! vilaiia»
mento di quelli vafi co! favorire il più Ubero
paiTaggio de'fluidi, può quindi diminuire l'uri*
tazione, che vi può effere fiata comunicata .

Siccome l'azione del cuore, e delle arterie è
fpeflo aumentata , e mantenuta da una fpafmodi-
ca coflrizione dell'eftremità de'va Ci Culla fiiperfi-
cie del corpo (194); coti il rilaffamento di que¬
lla coflrizione per mezzo dell' applicazione degli
emollienti può fpeffo togliere 1' irritazions dei
cuore , e deìh arterie .

Gli emollienti col rilaffare le parti efterne pof-
fono togliere gli fpafmi delle parti interne, che
fono particolarmente con quelle congiunte ; e
così il rilaffamento degl' integumenti del baffo
ventre fpeffo leva gh fpafmi degl' inteflini, i
quali accadono nella colica , e nella diffenteria „

Gli emollienti applicati ad una qualche parte
e col riìaCCare, e collo (limolare devono determi¬
nare in quella parte i fluidi in maggior copia ,
e diminuire l'influiib ne/A? altre; ed in confe J
guenza gVt emollienti col rilaflare' ]' eiìremnà di'
vafi fu Ma fuperncie del corpo devono favorire /a
trafpirazione, ed il fudore, ugualmente che to¬
gliere nello hVfTb tempo ogni determinazione alle
parti interne. Con eziandio i pediluvj , quando
non riefeano {limolanti al fiftema , devono dimi'J
nuire la determinazione del fangue-. a' vafi delia
teifa .

Siccome la fieffìbilità de'folidi è aumentata dal
Acuto pia libero, e più frequente delle lor par¬
ticelle le une fopra 'e altre; cosi, fé l'applica-
Z"ne d*gli emollienti fra accompagnata con mol-
ts fr-J»gione , la rì'/Tìbil/tà de' folidi può effere
qnnd' Grandemente aumentata , e particolarmen¬
te per m«zzr> dell' az o 1 meccanica di tal frega¬
gione l'aeian de'vafi fanguigni in genarale , u-

guai-
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gualmente che il pia libero movimento dei flui¬
di , faranno grandemente promo/ìi , e quindi Je
oftruzioni potranno fperTo edere per liti tal mez-
feci fanate .

Si deve in oltre ofìervare 5 che ficcarne la fief-
ftbiiità de' folidi dipende , ed è mantenuta dal
movimento delle loro particelle le une fu!!e ai-
sre ; così un lungo ripofo diftrugge la fallibili¬
tà , ed induce una rigidità ; il che quando accada ,
fé ne ottiene principalmente lo ridatili mento
coli' ufo degli emollienti unitamente alla frega¬
gione. La mobilità d' una giuntura è frequente'
inente diftrutta dalla rigidità A'una parte de'fuos
mufcofi contratti per la mancina di moto da
me accennata ; e la mobilità di tali giunture fi
può folamente ristabilire curando una tale rigidi¬
tà nella maniera, ch'io ho detto finora (195).

Si è detto abbaftanza riguardo agli effetti degli
emollienti fui fiftema de'va fi fanguigni, e delle
fibra motrici : ma fi deve oltracciò olXervarej che
ficcome il calore , e 1' umidità applic.ite alla fu-
perfìcie del corpo, fono applicate all' e/rremità d'
mnumerabili nervi, che terminano alia pelle, e
co/rituifcono quivi un organo particolare del ien-
fo; così egli è probabile) che una tale applicazio¬
ne produca confiderabili effetti fui fiftema ner-
vofo rilavando e /limolando , e polla in tal modo
contribuire grandemente a molti digli effetti fa-
pra indicati,

Noi ora abbiamo folamente da aggiungere 5 che
gli effetti degli emollienti non fi poffono guari
ottenere, fé non col tenerli lungamente applicati j
£ nei abbiamo oflervato, che non ci Vuol mene*
ètiì' applicazione d' un' ora,

£ MO"



Jj8 P ART. IL C4P. 1U,

Emollienti Particolari.

Gli emollienti fono applicati fotto una forma
od acquofa , od oleofa ; e l'emolliente, che me¬
rita <Peffer in primo luogo accennato, è 1' acqua
femplice più o meno calda. Noi iiamo in dub¬
bio, fé fia neceffario, che fi preferifca un' acqua
ad un'altra , poiché crediamo, ch'ogni fpezie d'
acqua » che può comprenderli fotto il titolo d'
«equa femplice, cioè l'acqua priva di fapore, e
d'odore , deva avere appreìTo a poco la mede/i¬
ma facoltà emolliente : che fé vi abbia iuogo a
qualche fcelta fu tal propofito, l'acqua più leg¬
giera può effere di qualche avvantaggio fopra la
più dura .

Le virtù dell'acqua, come emolliente, pofiono
effer comprefe da ciò , che è flato detto degli
emollienti in generale ; poiché tutti gli effetti
ivi menzionati poffono ottenerli più certamente
dall'applicazione dell'acqua femplice calda. Io
fono in dubbio fé fi poffa ottenere alcun van¬
taggio da qualche addizione fatta all'acqua. Egli
è poffib'ue , che fé l'olio fi poffa intimamente
unire coli'acqua , quefta forfè ftrafeinerà l'olio
così con effe unito negl' interftizj delle parti fo*
lide, ed indurrà per tal modo pia efficacemente
un rilaffamento ; ma io conofeo folamente una,
maniera , per mezzo di cui fi può ottenere una
tal miftura , e quelV è coli' aggiunger all' acgua
il latte di qualcuno dei noftri domeflici animali :
e ficcome il latte immediatamente tratto dah'
animale s che lo fomminifira , contiene un olio
già intimamente unito colJ'acqua , così egli è
poffibile , come fvppone la pratica comune, eh'
effo fia un efficace emolliente, o fé fia ufato fo-
lo, o fé vi fi aggiunga dell' acqua. Io ricavo
ciò dalla teoria -, ma io non fono fiato capace

di
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di accorgermi in fatto, che la facoltà emollienti
del latte (ìa maggiore di quel/a dell* acqua fem-
plice . NJIa tavola de! Dottor Brian Robinfon
fopra gli effetti di differenti folìanze applicate a
dei crini , onde notare 1' eftenfione prodotta da"
differenti fluidi, la crema del latte di vacca è di
23 , e -^éi il latte, a cui fi è cavata la crema ,
è di 26; l'acqua fredda è di 35 ; e 1' acqua cal¬
da è di 80. Quella tavola pub dare occafione ad
alcune annotazioni, e rifleflìoni, fui poter degli
emollieniti, ed 10 fotfe ne farò alcuna; ma una
intima conliderazione di quefto foggetto ci con¬
durrebbe a fp,-culazioni Coitili, le quali io palle¬
rò fotto fiJenzio , perchè non vedo , che fieno
applicabili ali» pratica.

I Pratici hanno comunemente tentato d' au¬
mentare la virtù emolliente dell' acqua coli' im¬
piegare le decozioni di parecchie piarne -, ma
fuorché quando quelle piante fono di una natura
mucillagginofa , le quali io confidererò feparata-
Xnente , 10 non poffo concepire, che alcun' ultra.
il polTa impiegare con avvantaggio. Si fono im¬
piegate le piante o/eracee , come 1' Atrefìce , la
Bietola , lo Spinace , il Lupaio untuofo ; e così
pure i' Alfine , la Brancoifina , il Mellilota , Ja
Parietaria, ed alcune altre . Ma ficcome nell'una
delle accennate piante contiene alcuna cofa di
mucillagginofo , eficcorr.e dalla tavola di Robin-
fon accennata di fopra , apparifce , che tutte le
materie faline congiunte col!' acqua la rendono
meno penetrante; co»ì io giudico, che le piante
accennate non abbiano alcuna confiderabile facol¬
tà emolliente. In alcuni Cataloghi di emollienti,
come in quello di Lieutaud , fi pofTono oijervare
ancora maggiori inefattezze. Erjli colloca fra gli
emollienti le radici di Ninfea, e di Lapato, che
fono aflringenti ; i fiori di Camomilla, e di $am*
buco, che hanno delle virtù, ma che non fono

emol-
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bmallienù 3 eccettochè in quanto fono congiunta
coi!' acqua calda .

Fra le foftanze vegetabili , che congiunta c-~'J 3
acqua calda fi podòio fupporre accrefeets i{
poter emolliente di quella , fi devono fpccialmen-
te riferite quelle, che fomminiftrano una muc'ù-
Jaggine , come per efempio le radici , e 1' erba
delle Colnmnifsrtt (196); le quali tutte danno u-
na materia muciliaggino/a or maggiore , or mi¬
nore . & Altea , e Ja Maìv* fono quelle , che
vengono principalmente impiegate. La loro vir¬
tù demulcente farà confiderata in appreffo nel
fuo luogo ; ma riguardo alla loro virtù emollien¬
te j che è appunto quella, che le procaccia un
pollo nel luogo prefente, quefi'è a mio giudizio r
molto poco confiderabile , poiché io penfo, che
quefte foftanze devano piuttolto impedire, che
accrefeere la facoltà folvente dell'acqua. L'av¬
vantaggio , che quindi fi pufc trarre , fembra
confiftere in ciò , che Accorre l'acqua calda leva
ógni materia untuofa , che comunemente lorda
la cuticola ; così t quando l'acqua Ciad in appref¬
fo fvaporata , reità la cuticola più Cecca di pri¬
ma : per il che V acqua impregnata di materia
mucillagginofa nello fvsporarfi pub lafciare dietro
di fé una qualche porz-one di tal rnucillaggino-
ia materia, e per tal modo fi verrà ad evitare
la fecchezza della cuticola, che altrimenti fucce»
derebbe.

Molti divertì ffmi farinacei fi fono impiegati
per impri-gnare 1' acqua di una materia mucillag¬
ginofa • ed a tal uopo fono (lati meritamente an¬
teponi qi;<?' femi fpecia'mente, che hanno molto
olio unirò colla loro farina , come per efempio
i femi di lino . Quelli , ed altri , che fi potreb¬
bero impiegare, faranno con/iderati in appreffo al
titolo dei Demulcenti. .Riguardo pero alla facoltà
emolliente di tali femi, io devo fare le medefi-

ma
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me offerv assoni 5 che teftè ho fatte riguardo alle
mucillaggini : e fono perfuaio , che la natura
oleofa dei farinacsi diminuirà ancora pili Ja virtù
emolliente dell'acque; ma per un altro conto que*
Hi femi potranno edere di qualche avvantaggio.
Siccome abbiamo detto, che gli emollienti pedo¬
no avere effetti pia durevoli nell'effere applicati
in forma di poltiglia ; così effendo i farinacei
comunemente in tal maniera applicati, que'fra
quelli, che faranno i più oleofì, riufeiranno fenv
pre i migliori, pesche fono meno foggetti a dif-
feccarfì. Se però. 1'addizione dell'olio , o d'una
maieri» untuofa alla poltiglia fatta di altri fari¬
nacci , non po(Ta corrifponder meglio ali' ogget¬
to, io Io lafcio determinare a'Chirurghi .

L'altra formi di emollienti è l'oleofa ■, e tutti
■gli olj dolci dei vegetabili , e tutti gli olj , e
graffi degli animali fono Itati impiegati come
emollienti. Io ho accennato di fopra Ja loro ii»t
niera generale «'agire , e queir'è principalmente
quella di produrre una maggior ìlsffìbilnà nelle
materie (teche . Per quello riguardo dette foftan-
ze operano fpec/a/mente fulla cuticola ; e pofTono
quindi togliere fino ad un certo fegno la tenijone
del!» parti fottopofte. Io non poifo comprende¬
re , che gli olj dolci da noi accennati penetrino
mai nella foftanza delia pslle;e quando effi fem-
brano infinuarvifi per la fuperficie , io credo ,
che ciò fernpre fucceda per mtzzo de' vai! aflcr-
benti. Q.-ieito alforbimento febbene realmente ac¬
cada, pure non è al certo giammai in una quan¬
tità confìdera'oile ; e l'olio nell' infinuarfi per
mszzo de'vali afforbenti non può fupporfi pro¬
durre un grande effetto, fé pur ne produce al¬
cuno , in veruna delle parti , per cui paiTano
que' vafi.

Siccome abbiamo oiTervato di fopra , che !»
fregagione congiunta coli' applicazione degli e-

niol-
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ttioHitnti pub effere avvantaggiofa nell'eccitare 1'
azione de' vali, così la fregagione operata colle
dita » o colle mani inzuppate nell' olio riufcj'rà
opportuna ; ed il comodo di quefta fregagione è
un grande avvantaggio, che lì ottiene dall' ufo
degli olj. Gli effetti di una leggieriflìma frega¬
gione continuata per lungo tempo fembrano el-
fcre confiderabiliflìmi coli* eccitare nna cortame
ofciiiazione ne' vafi deìie parti fottopofte; e coli'
ofciliazioni eccitare ne' nervi della pelle quelli
effetti poffono effere propagati in parti molto
lontane. Io fo dalla mia propria efperienza, che
per mezzo d'una fregagione coli' olio lungamente
continuata fu gì' integumenti del ballo ventre , fi
può fortemente eccitare l'azione delle vie urina¬
rie, e produrli un copiofo fluirò d'oriae. Quefta
pratica per verità non fempre è riufcita , ma v i
riufcì in varie occafioni, ed io non ho mai of-
fcrvato, eh' effe abbia prodotto alcun male.

Si è comunemente fuppofto^ che 1' applicazio¬
ne dell'olio fulla pel/e, ne otturi i pori, ed im¬
pedisca /a quindi riluttante rrafpirazione ; ma
avendo fatte varie condderazioni fu quello pun¬
to, non mi pare che fi abbia un giufto fonda¬
mento per credere una tal cofa: e la pratica ge-
neraliflìma degli antichi, ugualmente, che quella
degli Afiatici moderni , è una prova certa del
contrario ( 197 ).

Un gran numero di foftanze oleofe fono frate
propofte, ed impiegate a titolo d'emollienti; e
fra quelle, che vengono comunemente propofte ,
io non fo trovar molta differenza . I var) ol;
dolci efpreffi dai vegetabili fono tutti quafi della
fteffa natura; e fé vi è qualche diftmzione da
farli, quella farebbe di fcegliete i più fluidi in
preferenza de' più muciffagginofl : e perciò io pre¬
ferirei P olio d'ulive a quello di femi di lino „
Per quefta fteffa ragione io preferirei gli olj vege¬

ta;-
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tabìli ai graffi animali; ma ciò non merita molta
attenzione in pratica. Fra i graffi animali i Pra¬
tici , qualche tempo fa, facevano una diftinzione »
e frapponevano, che i graffi di certi animali fof-
fero dotati di alcune virtù particolari; ma quella
opinione fembra edere s-i prefente, almeno nella
Gran Bretagna, interiffimamente abbandonata ; ed
io non fo comprendere, che li abbia mai avuto
alcun fondamente per adottarla. Alcuni di que¬
lli graffi poffcno a caufa della loro confidenza o
colore effere in Farmacia meglio adattati di altri
a certa prefcrizioni : ma quello foggetto è al
predente così ben determinato nella pratica co¬
mune, onde non abbifognar qui d? alcun illuftra-
mento ( 158 ).

CAPITOLO IV.

Dei Corro/ivi.

QUefti fono eziandio chiamati Caujl'ici , ed
,Efcaretici. Sotto quello nome Vengono com¬

pre/c tutte quelle foflanze, che fcioJgono la ma¬
teria folida del corpo umano. I corrolivi fono
indicati in tutti que* cali, ne' quali fi deve to¬
gliere una porsion di materia folida, o quando
la teffitura di tal materia deve edere diftrutta ,
coficché polla o (laccarli fpontaneamente dalle
altre parti , od eflerne facilmente feparata con
mezzi meccanici . Quando fi abbia una tal' indica¬
zione, io lafcio che i miei Lettori lo apprenda¬
no dai principj di Chirurgia , e lafcio altresì , eh'
eglino dalla medefima feienza apprendano quando
V applicazione de' cauilici (la preferibile aJi'inci-
iìone meccanica.

L' operazione de' cauflici, finché fuffifte qual¬
che principio vivente nella parte > a cui fono apr
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